
-

,,.

~...

.4 p..J ,A' ~I'.

--

'!~.INFONDO AL .MARE
~ a ~~ ''' i/I1Ifj'.' '"

"'~., " "

'
~ ..,..

'~
.

' '..
..
.
.
',.."..-
...

'. "'"
.
"'

.
'

.
'"'

.~ '''''~ ,..",,,,,.,*,.,.~"," ~,. ""'?:T'.."",~ ,." '- , . "



LAURA c.

Allafine del mesed'apriledi que-
st'annoè emerso,ed è proprio il
casodi dirlo, un nuovo mistero
nelleacquegià agitatedegli "irri-
solti" italiani.

BassoIonio: al largo di Saline,
una motonave mercantile, la
LauraC.,siluratanel 1941 daun
sommergibileinglese,si è rivela-
ta un enormearsenaledi tritolo
(700 tonnellate)che per decenni
sarebbestato utilizzatodallacri-
minalitàorganizzata.
Un'autentica,insperata,fonte di
rifornimento appannaggio del
pòtenteclan capeggiatodal boss
Natalelamonte,esponentedi pri-
missimopianodelle 'ndrinecala-
bresi, legato
a filo doppio
a Nitto San-
tapaola.
I magistrati
della Di-
rezione
Distrettuale
Antimafia di

Reggio
Calabria,
B o e m i,
Pennisi,Tei.
Mollace e
Verzera,uni-
tamente al
questore
Ennio Gau-
dio, hanno
reso noto
che la sco-
perta dell'i-
nesauribile
deposito di
morte è av-

venut~ per
puro caso.
Gaudio,

I

I
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Il

Trai mille
misteri italiani

ne emerge un'altro
che si interseca

con tante altre storie
"italiche"

dei nostri tempi.
Una nave~

la "LauraCosulich"
affondata nel 1941
da un sommergibile

inglese e che
sarebbe ancora
carica di tritolo.

inoltre, ha tenuto a sottolineare
che da anni si era alla ricercadi

un deposito di esplosivo già
segnalatoin unaprimaoccasione
dal pentito PasqualeNucerama
nonsi sarebbemai potuto imma-
ginareche essosi trovassea 50
metri di profondità.Nellostesso
luogodel rinvenimento,peraltro,
un agente in servizio presso la
SquadraMobile reggina,appas-
sionato di pesca subacquea,
avevanotato che alcunebarche
di pescatoriinsistevanoa battere
proprio quellaporzionedi mare,
ospitando a bordo, subacquei
dotati di sofisticateattrezzature.

La curiosità e la professionalità
dell'agente
sono state
premiate.
Dopo aver
avvertito i I
Dott. Rober-
to Di Guida,
dirigente
dellaMobile,
si è proce-
duto, con
l'ausilio dei
reparti spe-
cializzati
dellaPolizia,
a scanda-

gliare la zo-
na di fonda-
le sospetta.
Come era
del resto
inevitabilela
sagomadel-

. la LauraC.,
in parte in-
sabbiata, è
apparsaagli
occhi degli
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agentiche sono
riusciti a rag-
giungere, attra-
versando la
carenasquarcia-
ta dai siluri

inglesi. le stive
dove era con-
servato l'esplo-
sivo confeziona-
to in migliaiadi
pani.
Ma a Saline
Jonicheil rinve-
nimentodel de-

posito non ha
certo costituito

una sorpresa,
anzi. Di quel
mercantile di
150 metri di
lunghezza e
20.000 tonnel-
late di stazza ~

non si erano
mai perse le
tracce. Gli anziani del luogo,
difatti. furono i testimonioculari
dell'affondamento della LauraC.
ed hannotramandatooralmente,
per 54 anni, questa storia. Un
subche preferiscemantenerel'a-
nonimato,poi. raccontache nel
corso del mese di luglio del
1994 la rivista specializzata
"Aqua"ha pubblicatoun servizio
dettagliato su tutti i particolari
dellanave.
Gli abitantidel posto, inoltre,per
parecchi anni. successivamente
alla tragediadel '41, si recavano
ritualmente nel tratto di costa
antistantela zonadi affondamen-

to della nave per ricordare la
mortedeisuoimarinai.Peralme-
no due lustri. prima che la nave
si insabbiassedel tutto, dallariva
era possibilenotarel'antennadel
suo albero.E' lecitodomandarsi.
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Un'arsenale
per la malavita

locale, ma anche
per mafia,

'ndrangheta,
camorra,

sarebbe in fondo
allo Jonio poco al

largo di
Capo dell'Armi

vicino a
Reggio Calabria.

Possibile che
in tanti anni

non sia venuto a
"galla"nulla e solo

oggi si scopre
un'altro mistero!

.1

a questo punto,
come mai le
Autorità milita-
ri, perfettamen-
te consapevoli
della naturadel
relitto, abbiano
dimenticato
questa "polve-
riera" a soli 50
metri di profon-
dità, a pochissi-
ma distanza
dallariva.
Dopo i primi
accertamenti
della Polizia
Scientifica,si è
fatto strada iI

sospetto che il
tritolo rinvenuto
nella stiva della
Laura C. fosse
stato impiegato
nei più sangui-
nosi attentati

terroristico-mafiosi, da piazza
Fontanaal Velabro.
La confermache la 'ndrangheta
disponesse di un così ingente
quantitativo di esplosivo era
giunta alle orecchiedegli inqui-
renti. oltre che in base alle
dichiarazionidel pentito Nucera
anche dalle rivelazioni di
EmanueleDi Natale,che ne con-
servavaun consistentenumerodi
pani presso il suo deposito di
materialeedile, in via Tiburtinaa
Roma.Lo stesso Di Natalecon-
fessòagli inquirentiche il TNTin
suo possessoeraarrivatodal sud
e, più esattamente,dallapianadi
GioiaTauro.
Secondogli inquirentila scoperta
della LauraC., a qualchecenti-
naio di metri dalla spiaggia di
Saline Joniche, potrebbe fare
usciredallenebbiedell'incertezza
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alcunedellepiù delicateinchieste
sul terrorismo nero e rosso e
sullacriminalitàorganizzata.
Da sempre. nella logica delle
cosche, la 'ndrangheta quella
prepostaal reperimentodi armi
edesplosivi.
Trovarsi,quindi. 700 tonnellate
di TNT in casadeveesserestato
senz'altro consideratocome un

Glianzianidi Saline
Jonicheparesiano

stati testimonioculari
dell'affondamerrto.In

paeselo sapevano
tutti e le autorità?
Comeal solitodopo

tanti decenni.

granbelcolpodi fortuna.Lastiva
della Laura C. come archivio
segretodei terribili crimini degli
anni '707
A questain-quietantedo-manda
stannotentando di risponderei
titolari delleindaginiin corso.

FrancescoD'Ayala
MariaPaolaLangerano




